
Applicazione dei corrispettivi PED differenziati per fasce orarie e per 
mese/raggruppamenti di mesi  

 

Il TIV (Testo integrato vendita, approvato con deliberazione n. 156/07) prevede, tra 
l’altro, che nell’ambito del servizio di maggior tutela:   

a) a partire dall’1 gennaio 2009 ai punti di prelievo di cui al comma 2.3 lettera c) 
(bassa tensione altri usi) con potenza disponibile superiore a 16,5 kW e trattati orari 
o per fasce ai sensi del TILP saranno applicati corrispettivi PED, a copertura dei  
costi di acquisto e dispacciamento dell’energia elettrica sostenuti da Acquirente 
unico, differenziati nelle fasce orarie F1, F2 ed F3 e nei mesi dell’anno; 

b) a partire dall’1 aprile 2009 ai punti di prelievo di cui al comma 2.3 lettera c) (bassa 
tensione altri usi) con potenza disponibile non superiore a 16,5 kW e trattati per 
fasce ai sensi del TILP saranno applicati corrispettivi PED differenziati nelle fasce 
orarie F1, F2 ed F3 e nei raggruppamenti di mesi definiti nella tabella 8 del TIV. 

[combinato disposto degli articoli 7 e 27] 

Il TIV stabilisce poi che per i punti di prelievo della tipologia bassa tensione altri usi 
l’esercente la maggior tutela applica corrispettivi PED monorari per: 

i) i primi tre mesi successivi al mese in cui il misuratore elettronico è stato 
riprogrammato, se il punto di prelievo ha potenza disponibile superiore a 16,5 
kW; 

ii) i primi sei mesi successivi al mese in cui il misuratore elettronico è stato 
riprogrammato, se il punto di prelievo ha potenza disponibile non superiore a 
16,5 kW; 

e che, a partire dalla disponibilità all’esercente la maggior tutela di dati di misura 
differenziati per fascia oraria, il medesimo esercente è tenuto a riportare nella fattura la 
distribuzione dei consumi del cliente per fasce e per mese/raggruppamenti di mesi, 
anche nel caso in cui il prezzo applicato non risulti differenziato per fascia oraria e per 
mese o per raggruppamenti di mesi. 

[combinato disposto dei commi 7.4ter e 8.1bis]  

Pertanto, in base a quanto sopra richiamato:  

• a partire dall’1 gennaio 2009 l’esercente la maggior tutela applicherà 
corrispettivi PED differenziati in ciascuna fascia oraria F1, F2 ed F3 e in 
ciascun mese ai punti di prelievo della tipologia bassa tensione altri usi con 
potenza disponibile superiore a 16,5 kW che all’1 ottobre sono trattati per fasce 
o orari ai sensi del TILP, a condizione che abbiano ricevuto nelle fatture 
relative al trimestre ottobre-dicembre 2008 l’indicazione dei propri consumi 
distinti in ciascuna di dette fasce e in ciascun mese; 

• a partire dall’1 aprile 2009 l’esercente la maggior tutela applicherà 
corrispettivi PED differenziati in ciascuna fascia oraria F1, F2 ed F3 e in 
ciascun raggruppamento di mesi ai punti di prelievo della tipologia bassa 
tensione altri usi con potenza disponibile non superiore a 16,5 kW che all’1 



ottobre sono trattati per fasce ai sensi del TILP, a condizione che abbiano 
ricevuto nelle fatture relative al semestre ottobre 2008 – marzo 2009 
l’indicazione dei propri  consumi distinti in ciascuna di dette fasce e in ciascun 
raggruppamento di mesi. 

In generale (anche successivamente alle date dell’1 gennaio 2009 e 1 aprile 2009) 
l’applicazione di corrispettivi PED differenziati per fasce orarie e per 
mese/raggruppamenti di mesi a seguito della riprogrammazione del misuratore è 
sempre condizionata ai periodi di 3/6 mesi sopra indicati in cui ha luogo 
l’informativa in fattura al cliente finale circa i propri consumi e l’applicazione del 
corrispettivo PED monorario. 
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